LLA PASTORA

CANTO TRADIZIONALE TRENTINO

Armonizzazione di
GIANNI MALATESTA
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N, B.-3#Strofa: le prime 8 battutey;, poi, come al solito.
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4% Strofa: un Solo Tenore 19 e Falsetto che esegue la parte di Tenore II? all’ottava sopra.

Altre voci a boceca chiusa fino alla 8* battuta poi Tutti.

I.
E lassu su la montagna
gh’era una pastorella
pascolava i suoi caprin bi
su V’erba fresca e bella. }

1.
E di li passa un signore
el ghe dis:“o pastorella,
varda ben che i tuoi caprin

lupo non se li piglia? }bis

I1I.
Salta for lupo dal bosco
con la faceia nera nera,
’ha magna’l pu bel caprin} .
, bis.
che la pastora aveva.

v,
Ed alor si mise a piangere,
e piangeva tanto forte
al veder pu bel caprin, b
vederlo andare a.morte!} !



